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Don Sacco: «Narro
la favola di Vittoria
che c’era una volta
e oggi non c’è più»

NADIA D’AMATO

Ancora una analisi profonda della si-
tuazione attuale in cui vive la città ad
opera di don Beniamino Sacco, parro-
co a Vittoria della parrocchia Spirito
Santo, a Forcone. Un parroco di “peri -
feria”, don Sacco, capace di leggere la
realtà circostante con lucidità e con-
cretezza e di proporre soluzioni reali.

“Quasi tutte le favole iniziano così:
c’era una volta – esordisce don Sacco
nella sua analisi -. La favola è un sogno
che immerge in un mondo fantastico.
Per i bambini poi è l’immagine che ar-
ricchisce la loro fantasia, sviluppa la
loro creatività, li fa, appunto, sognare.
Per questo le favole non passano mai
di moda. Purtroppo ci sono favole che
nascono e muoiono nel giro di pochi
anni. Sfogliando le recenti pagine del-
la storia della nostra città- continua -
mi sono venute in mente alcune fa-

vole che hanno avuto vita breve. Ne
menziono alcune: c’era una volta a

diventata un monumento alla me-
moria; c’era una volta a Vittoria il
gioco del calcio. Prima in Eccellenza,
poi in serie D e finalmente la serie C.
Uomini di sport, tifosi appassionati,
per tanti anni hanno portato il nome
di Vittoria in tanti stadi del Sud Italia.
Poi il nulla; c’era una volta a Vittoria
una televisione locale, frutto dell’im -
pegno di un operatore economico
vittoriese. Poteva piacere o non pia-
cere, ma era una voce che portava la
vita della città in molte zone della Si-
cilia. Adesso, per mancanza di fondi,
anche quella voce si è spenta. E’ rima -
sta soltanto l’antenna, senza segnale.
Un monumento inutile; c’è a Vittoria
un centro sportivo che da anni aspet-
ta di essere utilizzato. Se ne sta lì sul
monte Calvo, con i fari spenti e con le
piste in stato di abbandono; c’era una
volta a Vittoria un Autoporto, inau-
gurato e mai messo in funzione. Ope-
ra milionaria che porterebbe nuova
linfa e respiro economico alla città;

Vittoria la Piscina Nannino Terrano-
va, struttura finanziata dalla Regio-
ne. Per diversi anni è stata punto di
riferimento di tanti bambini, adole-
scenti e giovani. Alcuni di essi hanno
avuto anche risonanza nazionale. Poi
le luci si sono spente e la struttura è

c’era una volta a Vittoria il Teatro Co-
munale, piccolo gioiello di arte e di
ingegneria ottocentesca. Il tetto sta
crollando ed è stato chiuso in attesa
di restauro. Una lista che purtroppo
potrebbe continuare a lungo, frutto
delle tante ‘favole’ raccontateci negli
anni, favole che raccontano altre sto-

rie: affari, interessi, logiche personali
e di bandiera. Le favole si racconte-
ranno ancora per poco- conclude don
Beniamino Sacco con amarezza, ma
non con rassegnazione- dopodiché
anch’esse spegneranno i ricordi sen-
za storia di una città che ha bisogno
invece di sognare”.

Don Beniamino
Sacco, prete di

frontiera denuncia
con amarezza

quanto la città
ha perduto

negli anni

Le opere. «Luci
spente su stadio,
autoporto e teatro»

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature comprese fra 4

e 14 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da Ovest.
Il sole sorge alle 6.15 e tramonta alle
18.06. La luna gibbosa crescente leva
alle 10,15 e cala alle 00,18 del giorno
successivo. Altezza onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel:
0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia di turno
Iacono, via Cavour 133, telefono

0932.981002

Ictus cerebrale: il tempo salva la vita
Il convegno. All’ospedale Guzzardi il confronto
di medici qualificati sulle malattie legate al cervello

Ha preso il via lunedì scorso, e termi-
nerà il prossimo 17 marzo, la Settima-
na mondiale del Cervello e per l’occa -
sione la Società Italiana di Neurologia
ha lanciato lo slogan “Proteggi il tuo
cervello”. L’Uoc di Neurologia dell’o-
spedale “Guzzardi”, referente Anto-
nello Giordano, ha quindi organizzato
un importante convegno: “Ictus cere-
brale: quando il tempo salva la vita”.

Numerosi gli interventi in pro-
gramma che tratteranno: come rico-
noscere i segni e i sintomi dell’ictus
cerebrale (a cura di Josita Torrisi, neu-
rologa dell’Asp 7); la terapia, limiti at-
tuali e prospettive future (relatore
Giuseppe Zelante, neurologo dell’Asp
7); la gestione dell’emergenza cere-
brovascolare dell’Asp di Ragusa (rela-
tore Antonello Giordano, neurologo
dell’Asp 7); l’assistenza infermieristi-
ca della stroke-unit (relatore Angela
Vicenzino, caposala Uoc neurologia
dell’Asp 7); la depressione post stroke

(a cura di Daniela Migliore, Daniela
Spadaro, Viola Frasca, psicologhe del-
l’Uoc di Neurologia dell’Asp 7).

Pensare, ricordare, parlare, ma an-
che camminare, correre, ridere sono
gesti quotidiani coordinati e resi sem-
plici dal cervello. Un organo affasci-
nante ed ancora misterioso, che ren-

de possibili, in modo armonico, le
funzioni di tutto l’organismo. Per
questo, proteggerlo è fondamentale.
Obiettivo: aumentare la consapevo-
lezza e sottolineare l’importanza del-
la prevenzione nella lotta alle malat-
tie neurologiche, che solo in Italia col-
piscono circa 5 milioni di persone.
Dalla malattia di Alzheimer a quella di
Parkinson, dall’ictus cerebrale alla
sclerosi multipla, dall’epilessia fino
all’emicrania e ai disturbi del sonno.
Sono questi alcuni dei disturbi neuro-
logici che, secondo l’Organizzazione
mondiale della Sanità, colpiscono ben
1 miliardo di persone nel mondo. Ol-
tre 47 milioni i casi di demenza e una
stima di circa 7,7 milioni di nuovi ma-
lati ogni anno. Tra le demenze, la for-
ma più comune è l’Alzheimer con
convivono 40 milioni di persone nel
mondo. Adottare uno stile di vita sano
è il primo passo per prendersi cura del
proprio cervello, ma la prevenzione
passa anche e soprattutto dal consul-
to dello specialista di riferimento: il
neurologo.

N. D. A.

All’ospedale
Guzzardi il

convegno che si
svolge nell’ambito

della Settimana
mondiale del

cervello

Raffiche di vento e due incendi
momenti di paura nella vallata

GIUSEPPE LA LOTA

La giornataccia di forte vento prove-
niente da nord ha messo tanta paura
ma per fortuna non ha causato molti
danni. Da quasi tutti i comuni della
provincia sono pervenute richieste di
interventi al centralino provinciale
dei Vigili del fuoco. A Vittoria, territo-
rio falcidiato da Eolo, qualche piro-
mane ha anche approfittato della
“bella giornata di vento” per fare un
falò nella vallata dell’Ippari, contrada
Colobria, proprio ai piedi la villa co-
munale. Sicuro di alimentare le fiam-
me senza soffiare e di pulire col fuoco
erbacce e sterpaglie che probabil-
mente davano molto fastidio. I vigili
del fuoco del distaccamento di Vitto-
ria si sono dovuti recare sul posto in
due riprese, alle 10 e poco prima di
mezzogiorno per circoscrivere le
fiamme e mettere al sicuro la fauna di
verde che tutti invidiano. Smentite,
pertanto, i post scritti su Facebook se-
condo i quali i pompieri non sarebbe-
ro arrivati sul luogo del rogo sebbene
diverse chiamate.

“Una prima squadra è giunta in con-
trada Colobria alle 10 e ha circoscritto
le fiamme- assicura dal Comando
provinciale il responsabile dei rap-
porti con i media Giorgio Di Martino -
il problema è che la squadra è dovuta
andare via per un’altra emergenza so-
pravvenuta contemporaneamente:
assistere le fasi del decollo di un eli-
soccorso per il trasporto del malato
presso un altro nosocomio. Concluso
il servizio, però, i colleghi sono ritor-
nati sotto la villa e hanno completato
il lavoro di spegnimento impedendo
danni a cose e al territorio”. L’episo -
dio, comunque, ha riproposto il grave

problema che vivono i volontari della
Protezione civile del gruppo “Carua -
no”, “volenterosi” sì ma impossibili-
tati a intervenire a supporto dei vigili
del fuoco perché i mezzi di soccorso
sono privi di polizze assicurative in
quanto scadute. Una incredibile si-
tuazione che perdura dal mese di feb-
braio, quando il vento di levante fece
tremare la provincia ragusana. Gio-
vanni Buonvicino, dirigente del grup-

po dei volontari “Caruano”, commen-
tando su facebook l’allarme social che
era stato lanciato dall’avvocato Piero
Gurrieri mentre si trovava alla villa
comunale, ha riproposto lo stato d’e-
mergenza dei volontari senza mezzi.
“Mi spiace non poter intervenire- ha
postato Buonvicino- abbiamo le assi-
curazioni scadute e ancora non vedia-
mo nessuna luce in fondo al tunnel
mentre l’estate si avvicina”.

A parte l’incendio ipparino di sicura
matrice dolosa, i vigili del fuoco han-
no ricevuto richieste di interventi da
tutti i comuni iblei, da Scicli, Modica,
Ragusa e zone montane. A Vittoria,
territorio dove il vento forte trattiene
il respiro per via del pericolo che in-
combe sulle coltivazioni serricole,
per fortuna non si sono registrati dan-
ni. Il vento ha minacciato il centro abi-
tato: in via Generale Cascino un car-

tellone pubblicitario ha creato un po’
di panico ai passanti, e in via Salvatore
Incardona c’è stata apprensione per
una guaina del tetto pericolante. Altre
chiamate sono state fatte per qualche
palo di luce e alberi abbattuti dal ven-
to. Lo stato di allerta è durato fino a ie-
ri sera. Oggi le previsioni meteo indi-
cano miglioramenti. Ma la giornata
d’allerta di martedì ha evidenziato
una falla organizzativa che riguarda
l’intera provincia, escluso il comune
capoluogo di Ragusa. Abbiamo appre-
so che esiste una disposizione regio-
nale in caso di allerta meteo accerta-
to. La disposizione obbliga l’attivazio -
ne di un presidio territoriale di emer-

genza in ogni comune. I 12 sindaci in
sostanza dovrebbero attivare il presi-
dio consistente nella messa a disposi-
zione di mezzi e uomini a supporto
dell’azione di protezione civile nel
territorio. Ieri abbiamo scoperto che
solo il sindaco di Ragusa Peppe Cassì
ha attivato il presidio territoriale d’e-
mergenza seguendo le disposizioni
regionali in materia di allerta meteo.
E’ andata bene, ma in vista della “sta -
gione dei fuochi dolosi” sarebbe bene
che qualcuno ricordasse ai primi cit-
tadini di osservare le disposizione in
vigore per il bene del territorio.

Il caso. Protezione
civile bloccata: i mezzi
di soccorso sono privi
di polizze assicurative
in quanto scadute

FUOCO NEI
GIARDINI. Il pic-
colo incendio
appiccato ieri a
valle del sugge-
stivo giardino
comunale di Vit-
toria, proprio a
ridosso dell’al -
veo del fiume Ip-
pari, è la prima
avvisaglia che la
stagione estiva
sta per arrivare e
che i piromani
cominciano a
entrare in azio-
ne. Questo è il
periodo in cui gli
agricoltori puli-
scono i terreni
dalle erbacce
con il fuoco assi-
stito e con tutte
le precauzioni
del caso, e cer-
tamente mai
nelle giornate di
vento. Chi ieri
ha acceso il ceri-
no a Vittoria lo
ha fatto con l’in -
tento di deva-
stare il territo-
rio, già altre vol-
te preso di mira.
Un primo segna-
le d’allarme che
le istituzioni de-
vono raccoglie-
re organizzan-
dosi per tempo.

La riflessione

Pompieri e volontari hanno circoscritto le fiamme in due riprese
Necessario un

doppio intervento
da parte di vigili

del fuoco e
volontari della

Protezione civile
per circoscrivere

le fiamme nella
valle dell’ippari
alimentate dal

forte vento

in breve
L’EVENTO
Musica e vino con «33 giri di Rosso»

n.d.a.) Si svolgerà domenica 17 marzo, alle
ore 18, al Castello Colonna Enriquez, il
quarto appuntamento di "33 Giri di Rosso".
Si tratta di un evento che unisce l'ascolto di
vinili e la degustazione di vino e prodotti
tipici. La serata sarà dedicata alla selezione
personale di Gino Nobile. L’ascolto sarà
accompagnato dalla degustazione dei
migliori vini e prodotti tipici del territorio.

LA SANITÀ
Ppi, arriva l’ambulanza medicalizzata

n.d.a.) La Commissione straordinaria ha
ricevuto una delegazione del Comitato
Scoglitti i cui rappresentanti hanno riferito
di avere appreso dagli organi di stampa della
decisione dell'Asp di assegnare
un'ambulanza medicalizzata, che si
aggiungerà al Ppi, e che i due medici di base
dovrebbero avere una rimodulazione dei
contratti affinché possano affrontare anche
le emergenze. La novità è stata accolta con
soddisfazione, ma è stata evidenziata la
necessità di avere certezze sulla tempistica
e che le novità non siano legate all’estate.
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Don Sacco: «Narro
la favola di Vittoria
che c’era una volta
e oggi non c’è più»

NADIA D’AMATO

Ancora una analisi profonda della si-
tuazione attuale in cui vive la città ad
opera di don Beniamino Sacco, parro-
co a Vittoria della parrocchia Spirito
Santo, a Forcone. Un parroco di “peri -
feria”, don Sacco, capace di leggere la
realtà circostante con lucidità e con-
cretezza e di proporre soluzioni reali.

“Quasi tutte le favole iniziano così:
c’era una volta – esordisce don Sacco
nella sua analisi -. La favola è un sogno
che immerge in un mondo fantastico.
Per i bambini poi è l’immagine che ar-
ricchisce la loro fantasia, sviluppa la
loro creatività, li fa, appunto, sognare.
Per questo le favole non passano mai
di moda. Purtroppo ci sono favole che
nascono e muoiono nel giro di pochi
anni. Sfogliando le recenti pagine del-
la storia della nostra città- continua -
mi sono venute in mente alcune fa-

vole che hanno avuto vita breve. Ne
menziono alcune: c’era una volta a

diventata un monumento alla me-
moria; c’era una volta a Vittoria il
gioco del calcio. Prima in Eccellenza,
poi in serie D e finalmente la serie C.
Uomini di sport, tifosi appassionati,
per tanti anni hanno portato il nome
di Vittoria in tanti stadi del Sud Italia.
Poi il nulla; c’era una volta a Vittoria
una televisione locale, frutto dell’im -
pegno di un operatore economico
vittoriese. Poteva piacere o non pia-
cere, ma era una voce che portava la
vita della città in molte zone della Si-
cilia. Adesso, per mancanza di fondi,
anche quella voce si è spenta. E’ rima -
sta soltanto l’antenna, senza segnale.
Un monumento inutile; c’è a Vittoria
un centro sportivo che da anni aspet-
ta di essere utilizzato. Se ne sta lì sul
monte Calvo, con i fari spenti e con le
piste in stato di abbandono; c’era una
volta a Vittoria un Autoporto, inau-
gurato e mai messo in funzione. Ope-
ra milionaria che porterebbe nuova
linfa e respiro economico alla città;

Vittoria la Piscina Nannino Terrano-
va, struttura finanziata dalla Regio-
ne. Per diversi anni è stata punto di
riferimento di tanti bambini, adole-
scenti e giovani. Alcuni di essi hanno
avuto anche risonanza nazionale. Poi
le luci si sono spente e la struttura è

c’era una volta a Vittoria il Teatro Co-
munale, piccolo gioiello di arte e di
ingegneria ottocentesca. Il tetto sta
crollando ed è stato chiuso in attesa
di restauro. Una lista che purtroppo
potrebbe continuare a lungo, frutto
delle tante ‘favole’ raccontateci negli
anni, favole che raccontano altre sto-

rie: affari, interessi, logiche personali
e di bandiera. Le favole si racconte-
ranno ancora per poco- conclude don
Beniamino Sacco con amarezza, ma
non con rassegnazione- dopodiché
anch’esse spegneranno i ricordi sen-
za storia di una città che ha bisogno
invece di sognare”.

Don Beniamino
Sacco, prete di

frontiera denuncia
con amarezza

quanto la città
ha perduto

negli anni

Le opere. «Luci
spente su stadio,
autoporto e teatro»

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature comprese fra 4

e 14 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da Ovest.
Il sole sorge alle 6.15 e tramonta alle
18.06. La luna gibbosa crescente leva
alle 10,15 e cala alle 00,18 del giorno
successivo. Altezza onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel:
0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia di turno
Iacono, via Cavour 133, telefono

0932.981002

Ictus cerebrale: il tempo salva la vita
Il convegno. All’ospedale Guzzardi il confronto
di medici qualificati sulle malattie legate al cervello

Ha preso il via lunedì scorso, e termi-
nerà il prossimo 17 marzo, la Settima-
na mondiale del Cervello e per l’occa -
sione la Società Italiana di Neurologia
ha lanciato lo slogan “Proteggi il tuo
cervello”. L’Uoc di Neurologia dell’o-
spedale “Guzzardi”, referente Anto-
nello Giordano, ha quindi organizzato
un importante convegno: “Ictus cere-
brale: quando il tempo salva la vita”.

Numerosi gli interventi in pro-
gramma che tratteranno: come rico-
noscere i segni e i sintomi dell’ictus
cerebrale (a cura di Josita Torrisi, neu-
rologa dell’Asp 7); la terapia, limiti at-
tuali e prospettive future (relatore
Giuseppe Zelante, neurologo dell’Asp
7); la gestione dell’emergenza cere-
brovascolare dell’Asp di Ragusa (rela-
tore Antonello Giordano, neurologo
dell’Asp 7); l’assistenza infermieristi-
ca della stroke-unit (relatore Angela
Vicenzino, caposala Uoc neurologia
dell’Asp 7); la depressione post stroke

(a cura di Daniela Migliore, Daniela
Spadaro, Viola Frasca, psicologhe del-
l’Uoc di Neurologia dell’Asp 7).

Pensare, ricordare, parlare, ma an-
che camminare, correre, ridere sono
gesti quotidiani coordinati e resi sem-
plici dal cervello. Un organo affasci-
nante ed ancora misterioso, che ren-

de possibili, in modo armonico, le
funzioni di tutto l’organismo. Per
questo, proteggerlo è fondamentale.
Obiettivo: aumentare la consapevo-
lezza e sottolineare l’importanza del-
la prevenzione nella lotta alle malat-
tie neurologiche, che solo in Italia col-
piscono circa 5 milioni di persone.
Dalla malattia di Alzheimer a quella di
Parkinson, dall’ictus cerebrale alla
sclerosi multipla, dall’epilessia fino
all’emicrania e ai disturbi del sonno.
Sono questi alcuni dei disturbi neuro-
logici che, secondo l’Organizzazione
mondiale della Sanità, colpiscono ben
1 miliardo di persone nel mondo. Ol-
tre 47 milioni i casi di demenza e una
stima di circa 7,7 milioni di nuovi ma-
lati ogni anno. Tra le demenze, la for-
ma più comune è l’Alzheimer con
convivono 40 milioni di persone nel
mondo. Adottare uno stile di vita sano
è il primo passo per prendersi cura del
proprio cervello, ma la prevenzione
passa anche e soprattutto dal consul-
to dello specialista di riferimento: il
neurologo.

N. D. A.

All’ospedale
Guzzardi il

convegno che si
svolge nell’ambito

della Settimana
mondiale del

cervello

Raffiche di vento e due incendi
momenti di paura nella vallata

GIUSEPPE LA LOTA

La giornataccia di forte vento prove-
niente da nord ha messo tanta paura
ma per fortuna non ha causato molti
danni. Da quasi tutti i comuni della
provincia sono pervenute richieste di
interventi al centralino provinciale
dei Vigili del fuoco. A Vittoria, territo-
rio falcidiato da Eolo, qualche piro-
mane ha anche approfittato della
“bella giornata di vento” per fare un
falò nella vallata dell’Ippari, contrada
Colobria, proprio ai piedi la villa co-
munale. Sicuro di alimentare le fiam-
me senza soffiare e di pulire col fuoco
erbacce e sterpaglie che probabil-
mente davano molto fastidio. I vigili
del fuoco del distaccamento di Vitto-
ria si sono dovuti recare sul posto in
due riprese, alle 10 e poco prima di
mezzogiorno per circoscrivere le
fiamme e mettere al sicuro la fauna di
verde che tutti invidiano. Smentite,
pertanto, i post scritti su Facebook se-
condo i quali i pompieri non sarebbe-
ro arrivati sul luogo del rogo sebbene
diverse chiamate.

“Una prima squadra è giunta in con-
trada Colobria alle 10 e ha circoscritto
le fiamme- assicura dal Comando
provinciale il responsabile dei rap-
porti con i media Giorgio Di Martino -
il problema è che la squadra è dovuta
andare via per un’altra emergenza so-
pravvenuta contemporaneamente:
assistere le fasi del decollo di un eli-
soccorso per il trasporto del malato
presso un altro nosocomio. Concluso
il servizio, però, i colleghi sono ritor-
nati sotto la villa e hanno completato
il lavoro di spegnimento impedendo
danni a cose e al territorio”. L’episo -
dio, comunque, ha riproposto il grave

problema che vivono i volontari della
Protezione civile del gruppo “Carua -
no”, “volenterosi” sì ma impossibili-
tati a intervenire a supporto dei vigili
del fuoco perché i mezzi di soccorso
sono privi di polizze assicurative in
quanto scadute. Una incredibile si-
tuazione che perdura dal mese di feb-
braio, quando il vento di levante fece
tremare la provincia ragusana. Gio-
vanni Buonvicino, dirigente del grup-

po dei volontari “Caruano”, commen-
tando su facebook l’allarme social che
era stato lanciato dall’avvocato Piero
Gurrieri mentre si trovava alla villa
comunale, ha riproposto lo stato d’e-
mergenza dei volontari senza mezzi.
“Mi spiace non poter intervenire- ha
postato Buonvicino- abbiamo le assi-
curazioni scadute e ancora non vedia-
mo nessuna luce in fondo al tunnel
mentre l’estate si avvicina”.

A parte l’incendio ipparino di sicura
matrice dolosa, i vigili del fuoco han-
no ricevuto richieste di interventi da
tutti i comuni iblei, da Scicli, Modica,
Ragusa e zone montane. A Vittoria,
territorio dove il vento forte trattiene
il respiro per via del pericolo che in-
combe sulle coltivazioni serricole,
per fortuna non si sono registrati dan-
ni. Il vento ha minacciato il centro abi-
tato: in via Generale Cascino un car-

tellone pubblicitario ha creato un po’
di panico ai passanti, e in via Salvatore
Incardona c’è stata apprensione per
una guaina del tetto pericolante. Altre
chiamate sono state fatte per qualche
palo di luce e alberi abbattuti dal ven-
to. Lo stato di allerta è durato fino a ie-
ri sera. Oggi le previsioni meteo indi-
cano miglioramenti. Ma la giornata
d’allerta di martedì ha evidenziato
una falla organizzativa che riguarda
l’intera provincia, escluso il comune
capoluogo di Ragusa. Abbiamo appre-
so che esiste una disposizione regio-
nale in caso di allerta meteo accerta-
to. La disposizione obbliga l’attivazio -
ne di un presidio territoriale di emer-

genza in ogni comune. I 12 sindaci in
sostanza dovrebbero attivare il presi-
dio consistente nella messa a disposi-
zione di mezzi e uomini a supporto
dell’azione di protezione civile nel
territorio. Ieri abbiamo scoperto che
solo il sindaco di Ragusa Peppe Cassì
ha attivato il presidio territoriale d’e-
mergenza seguendo le disposizioni
regionali in materia di allerta meteo.
E’ andata bene, ma in vista della “sta -
gione dei fuochi dolosi” sarebbe bene
che qualcuno ricordasse ai primi cit-
tadini di osservare le disposizione in
vigore per il bene del territorio.

Il caso. Protezione
civile bloccata: i mezzi
di soccorso sono privi
di polizze assicurative
in quanto scadute

FUOCO NEI
GIARDINI. Il pic-
colo incendio
appiccato ieri a
valle del sugge-
stivo giardino
comunale di Vit-
toria, proprio a
ridosso dell’al -
veo del fiume Ip-
pari, è la prima
avvisaglia che la
stagione estiva
sta per arrivare e
che i piromani
cominciano a
entrare in azio-
ne. Questo è il
periodo in cui gli
agricoltori puli-
scono i terreni
dalle erbacce
con il fuoco assi-
stito e con tutte
le precauzioni
del caso, e cer-
tamente mai
nelle giornate di
vento. Chi ieri
ha acceso il ceri-
no a Vittoria lo
ha fatto con l’in -
tento di deva-
stare il territo-
rio, già altre vol-
te preso di mira.
Un primo segna-
le d’allarme che
le istituzioni de-
vono raccoglie-
re organizzan-
dosi per tempo.

La riflessione

Pompieri e volontari hanno circoscritto le fiamme in due riprese
Necessario un

doppio intervento
da parte di vigili

del fuoco e
volontari della

Protezione civile
per circoscrivere

le fiamme nella
valle dell’ippari
alimentate dal

forte vento

in breve
L’EVENTO
Musica e vino con «33 giri di Rosso»

n.d.a.) Si svolgerà domenica 17 marzo, alle
ore 18, al Castello Colonna Enriquez, il
quarto appuntamento di "33 Giri di Rosso".
Si tratta di un evento che unisce l'ascolto di
vinili e la degustazione di vino e prodotti
tipici. La serata sarà dedicata alla selezione
personale di Gino Nobile. L’ascolto sarà
accompagnato dalla degustazione dei
migliori vini e prodotti tipici del territorio.

LA SANITÀ
Ppi, arriva l’ambulanza medicalizzata

n.d.a.) La Commissione straordinaria ha
ricevuto una delegazione del Comitato
Scoglitti i cui rappresentanti hanno riferito
di avere appreso dagli organi di stampa della
decisione dell'Asp di assegnare
un'ambulanza medicalizzata, che si
aggiungerà al Ppi, e che i due medici di base
dovrebbero avere una rimodulazione dei
contratti affinché possano affrontare anche
le emergenze. La novità è stata accolta con
soddisfazione, ma è stata evidenziata la
necessità di avere certezze sulla tempistica
e che le novità non siano legate all’estate.
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Don Sacco: «Narro
la favola di Vittoria
che c’era una volta
e oggi non c’è più»

NADIA D’AMATO

Ancora una analisi profonda della si-
tuazione attuale in cui vive la città ad
opera di don Beniamino Sacco, parro-
co a Vittoria della parrocchia Spirito
Santo, a Forcone. Un parroco di “peri -
feria”, don Sacco, capace di leggere la
realtà circostante con lucidità e con-
cretezza e di proporre soluzioni reali.

“Quasi tutte le favole iniziano così:
c’era una volta – esordisce don Sacco
nella sua analisi -. La favola è un sogno
che immerge in un mondo fantastico.
Per i bambini poi è l’immagine che ar-
ricchisce la loro fantasia, sviluppa la
loro creatività, li fa, appunto, sognare.
Per questo le favole non passano mai
di moda. Purtroppo ci sono favole che
nascono e muoiono nel giro di pochi
anni. Sfogliando le recenti pagine del-
la storia della nostra città- continua -
mi sono venute in mente alcune fa-

vole che hanno avuto vita breve. Ne
menziono alcune: c’era una volta a

diventata un monumento alla me-
moria; c’era una volta a Vittoria il
gioco del calcio. Prima in Eccellenza,
poi in serie D e finalmente la serie C.
Uomini di sport, tifosi appassionati,
per tanti anni hanno portato il nome
di Vittoria in tanti stadi del Sud Italia.
Poi il nulla; c’era una volta a Vittoria
una televisione locale, frutto dell’im -
pegno di un operatore economico
vittoriese. Poteva piacere o non pia-
cere, ma era una voce che portava la
vita della città in molte zone della Si-
cilia. Adesso, per mancanza di fondi,
anche quella voce si è spenta. E’ rima -
sta soltanto l’antenna, senza segnale.
Un monumento inutile; c’è a Vittoria
un centro sportivo che da anni aspet-
ta di essere utilizzato. Se ne sta lì sul
monte Calvo, con i fari spenti e con le
piste in stato di abbandono; c’era una
volta a Vittoria un Autoporto, inau-
gurato e mai messo in funzione. Ope-
ra milionaria che porterebbe nuova
linfa e respiro economico alla città;

Vittoria la Piscina Nannino Terrano-
va, struttura finanziata dalla Regio-
ne. Per diversi anni è stata punto di
riferimento di tanti bambini, adole-
scenti e giovani. Alcuni di essi hanno
avuto anche risonanza nazionale. Poi
le luci si sono spente e la struttura è

c’era una volta a Vittoria il Teatro Co-
munale, piccolo gioiello di arte e di
ingegneria ottocentesca. Il tetto sta
crollando ed è stato chiuso in attesa
di restauro. Una lista che purtroppo
potrebbe continuare a lungo, frutto
delle tante ‘favole’ raccontateci negli
anni, favole che raccontano altre sto-

rie: affari, interessi, logiche personali
e di bandiera. Le favole si racconte-
ranno ancora per poco- conclude don
Beniamino Sacco con amarezza, ma
non con rassegnazione- dopodiché
anch’esse spegneranno i ricordi sen-
za storia di una città che ha bisogno
invece di sognare”.

Don Beniamino
Sacco, prete di

frontiera denuncia
con amarezza

quanto la città
ha perduto

negli anni

Le opere. «Luci
spente su stadio,
autoporto e teatro»

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature comprese fra 4

e 14 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da Ovest.
Il sole sorge alle 6.15 e tramonta alle
18.06. La luna gibbosa crescente leva
alle 10,15 e cala alle 00,18 del giorno
successivo. Altezza onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel:
0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia di turno
Iacono, via Cavour 133, telefono

0932.981002

Ictus cerebrale: il tempo salva la vita
Il convegno. All’ospedale Guzzardi il confronto
di medici qualificati sulle malattie legate al cervello

Ha preso il via lunedì scorso, e termi-
nerà il prossimo 17 marzo, la Settima-
na mondiale del Cervello e per l’occa -
sione la Società Italiana di Neurologia
ha lanciato lo slogan “Proteggi il tuo
cervello”. L’Uoc di Neurologia dell’o-
spedale “Guzzardi”, referente Anto-
nello Giordano, ha quindi organizzato
un importante convegno: “Ictus cere-
brale: quando il tempo salva la vita”.

Numerosi gli interventi in pro-
gramma che tratteranno: come rico-
noscere i segni e i sintomi dell’ictus
cerebrale (a cura di Josita Torrisi, neu-
rologa dell’Asp 7); la terapia, limiti at-
tuali e prospettive future (relatore
Giuseppe Zelante, neurologo dell’Asp
7); la gestione dell’emergenza cere-
brovascolare dell’Asp di Ragusa (rela-
tore Antonello Giordano, neurologo
dell’Asp 7); l’assistenza infermieristi-
ca della stroke-unit (relatore Angela
Vicenzino, caposala Uoc neurologia
dell’Asp 7); la depressione post stroke

(a cura di Daniela Migliore, Daniela
Spadaro, Viola Frasca, psicologhe del-
l’Uoc di Neurologia dell’Asp 7).

Pensare, ricordare, parlare, ma an-
che camminare, correre, ridere sono
gesti quotidiani coordinati e resi sem-
plici dal cervello. Un organo affasci-
nante ed ancora misterioso, che ren-

de possibili, in modo armonico, le
funzioni di tutto l’organismo. Per
questo, proteggerlo è fondamentale.
Obiettivo: aumentare la consapevo-
lezza e sottolineare l’importanza del-
la prevenzione nella lotta alle malat-
tie neurologiche, che solo in Italia col-
piscono circa 5 milioni di persone.
Dalla malattia di Alzheimer a quella di
Parkinson, dall’ictus cerebrale alla
sclerosi multipla, dall’epilessia fino
all’emicrania e ai disturbi del sonno.
Sono questi alcuni dei disturbi neuro-
logici che, secondo l’Organizzazione
mondiale della Sanità, colpiscono ben
1 miliardo di persone nel mondo. Ol-
tre 47 milioni i casi di demenza e una
stima di circa 7,7 milioni di nuovi ma-
lati ogni anno. Tra le demenze, la for-
ma più comune è l’Alzheimer con
convivono 40 milioni di persone nel
mondo. Adottare uno stile di vita sano
è il primo passo per prendersi cura del
proprio cervello, ma la prevenzione
passa anche e soprattutto dal consul-
to dello specialista di riferimento: il
neurologo.

N. D. A.

All’ospedale
Guzzardi il

convegno che si
svolge nell’ambito

della Settimana
mondiale del

cervello

Raffiche di vento e due incendi
momenti di paura nella vallata

GIUSEPPE LA LOTA

La giornataccia di forte vento prove-
niente da nord ha messo tanta paura
ma per fortuna non ha causato molti
danni. Da quasi tutti i comuni della
provincia sono pervenute richieste di
interventi al centralino provinciale
dei Vigili del fuoco. A Vittoria, territo-
rio falcidiato da Eolo, qualche piro-
mane ha anche approfittato della
“bella giornata di vento” per fare un
falò nella vallata dell’Ippari, contrada
Colobria, proprio ai piedi la villa co-
munale. Sicuro di alimentare le fiam-
me senza soffiare e di pulire col fuoco
erbacce e sterpaglie che probabil-
mente davano molto fastidio. I vigili
del fuoco del distaccamento di Vitto-
ria si sono dovuti recare sul posto in
due riprese, alle 10 e poco prima di
mezzogiorno per circoscrivere le
fiamme e mettere al sicuro la fauna di
verde che tutti invidiano. Smentite,
pertanto, i post scritti su Facebook se-
condo i quali i pompieri non sarebbe-
ro arrivati sul luogo del rogo sebbene
diverse chiamate.

“Una prima squadra è giunta in con-
trada Colobria alle 10 e ha circoscritto
le fiamme- assicura dal Comando
provinciale il responsabile dei rap-
porti con i media Giorgio Di Martino -
il problema è che la squadra è dovuta
andare via per un’altra emergenza so-
pravvenuta contemporaneamente:
assistere le fasi del decollo di un eli-
soccorso per il trasporto del malato
presso un altro nosocomio. Concluso
il servizio, però, i colleghi sono ritor-
nati sotto la villa e hanno completato
il lavoro di spegnimento impedendo
danni a cose e al territorio”. L’episo -
dio, comunque, ha riproposto il grave

problema che vivono i volontari della
Protezione civile del gruppo “Carua -
no”, “volenterosi” sì ma impossibili-
tati a intervenire a supporto dei vigili
del fuoco perché i mezzi di soccorso
sono privi di polizze assicurative in
quanto scadute. Una incredibile si-
tuazione che perdura dal mese di feb-
braio, quando il vento di levante fece
tremare la provincia ragusana. Gio-
vanni Buonvicino, dirigente del grup-

po dei volontari “Caruano”, commen-
tando su facebook l’allarme social che
era stato lanciato dall’avvocato Piero
Gurrieri mentre si trovava alla villa
comunale, ha riproposto lo stato d’e-
mergenza dei volontari senza mezzi.
“Mi spiace non poter intervenire- ha
postato Buonvicino- abbiamo le assi-
curazioni scadute e ancora non vedia-
mo nessuna luce in fondo al tunnel
mentre l’estate si avvicina”.

A parte l’incendio ipparino di sicura
matrice dolosa, i vigili del fuoco han-
no ricevuto richieste di interventi da
tutti i comuni iblei, da Scicli, Modica,
Ragusa e zone montane. A Vittoria,
territorio dove il vento forte trattiene
il respiro per via del pericolo che in-
combe sulle coltivazioni serricole,
per fortuna non si sono registrati dan-
ni. Il vento ha minacciato il centro abi-
tato: in via Generale Cascino un car-

tellone pubblicitario ha creato un po’
di panico ai passanti, e in via Salvatore
Incardona c’è stata apprensione per
una guaina del tetto pericolante. Altre
chiamate sono state fatte per qualche
palo di luce e alberi abbattuti dal ven-
to. Lo stato di allerta è durato fino a ie-
ri sera. Oggi le previsioni meteo indi-
cano miglioramenti. Ma la giornata
d’allerta di martedì ha evidenziato
una falla organizzativa che riguarda
l’intera provincia, escluso il comune
capoluogo di Ragusa. Abbiamo appre-
so che esiste una disposizione regio-
nale in caso di allerta meteo accerta-
to. La disposizione obbliga l’attivazio -
ne di un presidio territoriale di emer-

genza in ogni comune. I 12 sindaci in
sostanza dovrebbero attivare il presi-
dio consistente nella messa a disposi-
zione di mezzi e uomini a supporto
dell’azione di protezione civile nel
territorio. Ieri abbiamo scoperto che
solo il sindaco di Ragusa Peppe Cassì
ha attivato il presidio territoriale d’e-
mergenza seguendo le disposizioni
regionali in materia di allerta meteo.
E’ andata bene, ma in vista della “sta -
gione dei fuochi dolosi” sarebbe bene
che qualcuno ricordasse ai primi cit-
tadini di osservare le disposizione in
vigore per il bene del territorio.

Il caso. Protezione
civile bloccata: i mezzi
di soccorso sono privi
di polizze assicurative
in quanto scadute

FUOCO NEI
GIARDINI. Il pic-
colo incendio
appiccato ieri a
valle del sugge-
stivo giardino
comunale di Vit-
toria, proprio a
ridosso dell’al -
veo del fiume Ip-
pari, è la prima
avvisaglia che la
stagione estiva
sta per arrivare e
che i piromani
cominciano a
entrare in azio-
ne. Questo è il
periodo in cui gli
agricoltori puli-
scono i terreni
dalle erbacce
con il fuoco assi-
stito e con tutte
le precauzioni
del caso, e cer-
tamente mai
nelle giornate di
vento. Chi ieri
ha acceso il ceri-
no a Vittoria lo
ha fatto con l’in -
tento di deva-
stare il territo-
rio, già altre vol-
te preso di mira.
Un primo segna-
le d’allarme che
le istituzioni de-
vono raccoglie-
re organizzan-
dosi per tempo.

La riflessione

Pompieri e volontari hanno circoscritto le fiamme in due riprese
Necessario un

doppio intervento
da parte di vigili

del fuoco e
volontari della

Protezione civile
per circoscrivere

le fiamme nella
valle dell’ippari
alimentate dal

forte vento

in breve
L’EVENTO
Musica e vino con «33 giri di Rosso»

n.d.a.) Si svolgerà domenica 17 marzo, alle
ore 18, al Castello Colonna Enriquez, il
quarto appuntamento di "33 Giri di Rosso".
Si tratta di un evento che unisce l'ascolto di
vinili e la degustazione di vino e prodotti
tipici. La serata sarà dedicata alla selezione
personale di Gino Nobile. L’ascolto sarà
accompagnato dalla degustazione dei
migliori vini e prodotti tipici del territorio.

LA SANITÀ
Ppi, arriva l’ambulanza medicalizzata

n.d.a.) La Commissione straordinaria ha
ricevuto una delegazione del Comitato
Scoglitti i cui rappresentanti hanno riferito
di avere appreso dagli organi di stampa della
decisione dell'Asp di assegnare
un'ambulanza medicalizzata, che si
aggiungerà al Ppi, e che i due medici di base
dovrebbero avere una rimodulazione dei
contratti affinché possano affrontare anche
le emergenze. La novità è stata accolta con
soddisfazione, ma è stata evidenziata la
necessità di avere certezze sulla tempistica
e che le novità non siano legate all’estate.
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Don Sacco: «Narro
la favola di Vittoria
che c’era una volta
e oggi non c’è più»

NADIA D’AMATO

Ancora una analisi profonda della si-
tuazione attuale in cui vive la città ad
opera di don Beniamino Sacco, parro-
co a Vittoria della parrocchia Spirito
Santo, a Forcone. Un parroco di “peri -
feria”, don Sacco, capace di leggere la
realtà circostante con lucidità e con-
cretezza e di proporre soluzioni reali.

“Quasi tutte le favole iniziano così:
c’era una volta – esordisce don Sacco
nella sua analisi -. La favola è un sogno
che immerge in un mondo fantastico.
Per i bambini poi è l’immagine che ar-
ricchisce la loro fantasia, sviluppa la
loro creatività, li fa, appunto, sognare.
Per questo le favole non passano mai
di moda. Purtroppo ci sono favole che
nascono e muoiono nel giro di pochi
anni. Sfogliando le recenti pagine del-
la storia della nostra città- continua -
mi sono venute in mente alcune fa-

vole che hanno avuto vita breve. Ne
menziono alcune: c’era una volta a

diventata un monumento alla me-
moria; c’era una volta a Vittoria il
gioco del calcio. Prima in Eccellenza,
poi in serie D e finalmente la serie C.
Uomini di sport, tifosi appassionati,
per tanti anni hanno portato il nome
di Vittoria in tanti stadi del Sud Italia.
Poi il nulla; c’era una volta a Vittoria
una televisione locale, frutto dell’im -
pegno di un operatore economico
vittoriese. Poteva piacere o non pia-
cere, ma era una voce che portava la
vita della città in molte zone della Si-
cilia. Adesso, per mancanza di fondi,
anche quella voce si è spenta. E’ rima -
sta soltanto l’antenna, senza segnale.
Un monumento inutile; c’è a Vittoria
un centro sportivo che da anni aspet-
ta di essere utilizzato. Se ne sta lì sul
monte Calvo, con i fari spenti e con le
piste in stato di abbandono; c’era una
volta a Vittoria un Autoporto, inau-
gurato e mai messo in funzione. Ope-
ra milionaria che porterebbe nuova
linfa e respiro economico alla città;

Vittoria la Piscina Nannino Terrano-
va, struttura finanziata dalla Regio-
ne. Per diversi anni è stata punto di
riferimento di tanti bambini, adole-
scenti e giovani. Alcuni di essi hanno
avuto anche risonanza nazionale. Poi
le luci si sono spente e la struttura è

c’era una volta a Vittoria il Teatro Co-
munale, piccolo gioiello di arte e di
ingegneria ottocentesca. Il tetto sta
crollando ed è stato chiuso in attesa
di restauro. Una lista che purtroppo
potrebbe continuare a lungo, frutto
delle tante ‘favole’ raccontateci negli
anni, favole che raccontano altre sto-

rie: affari, interessi, logiche personali
e di bandiera. Le favole si racconte-
ranno ancora per poco- conclude don
Beniamino Sacco con amarezza, ma
non con rassegnazione- dopodiché
anch’esse spegneranno i ricordi sen-
za storia di una città che ha bisogno
invece di sognare”.

Don Beniamino
Sacco, prete di

frontiera denuncia
con amarezza

quanto la città
ha perduto

negli anni

Le opere. «Luci
spente su stadio,
autoporto e teatro»

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature comprese fra 4

e 14 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da Ovest.
Il sole sorge alle 6.15 e tramonta alle
18.06. La luna gibbosa crescente leva
alle 10,15 e cala alle 00,18 del giorno
successivo. Altezza onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel:
0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia di turno
Iacono, via Cavour 133, telefono

0932.981002

Ictus cerebrale: il tempo salva la vita
Il convegno. All’ospedale Guzzardi il confronto
di medici qualificati sulle malattie legate al cervello

Ha preso il via lunedì scorso, e termi-
nerà il prossimo 17 marzo, la Settima-
na mondiale del Cervello e per l’occa -
sione la Società Italiana di Neurologia
ha lanciato lo slogan “Proteggi il tuo
cervello”. L’Uoc di Neurologia dell’o-
spedale “Guzzardi”, referente Anto-
nello Giordano, ha quindi organizzato
un importante convegno: “Ictus cere-
brale: quando il tempo salva la vita”.

Numerosi gli interventi in pro-
gramma che tratteranno: come rico-
noscere i segni e i sintomi dell’ictus
cerebrale (a cura di Josita Torrisi, neu-
rologa dell’Asp 7); la terapia, limiti at-
tuali e prospettive future (relatore
Giuseppe Zelante, neurologo dell’Asp
7); la gestione dell’emergenza cere-
brovascolare dell’Asp di Ragusa (rela-
tore Antonello Giordano, neurologo
dell’Asp 7); l’assistenza infermieristi-
ca della stroke-unit (relatore Angela
Vicenzino, caposala Uoc neurologia
dell’Asp 7); la depressione post stroke

(a cura di Daniela Migliore, Daniela
Spadaro, Viola Frasca, psicologhe del-
l’Uoc di Neurologia dell’Asp 7).

Pensare, ricordare, parlare, ma an-
che camminare, correre, ridere sono
gesti quotidiani coordinati e resi sem-
plici dal cervello. Un organo affasci-
nante ed ancora misterioso, che ren-

de possibili, in modo armonico, le
funzioni di tutto l’organismo. Per
questo, proteggerlo è fondamentale.
Obiettivo: aumentare la consapevo-
lezza e sottolineare l’importanza del-
la prevenzione nella lotta alle malat-
tie neurologiche, che solo in Italia col-
piscono circa 5 milioni di persone.
Dalla malattia di Alzheimer a quella di
Parkinson, dall’ictus cerebrale alla
sclerosi multipla, dall’epilessia fino
all’emicrania e ai disturbi del sonno.
Sono questi alcuni dei disturbi neuro-
logici che, secondo l’Organizzazione
mondiale della Sanità, colpiscono ben
1 miliardo di persone nel mondo. Ol-
tre 47 milioni i casi di demenza e una
stima di circa 7,7 milioni di nuovi ma-
lati ogni anno. Tra le demenze, la for-
ma più comune è l’Alzheimer con
convivono 40 milioni di persone nel
mondo. Adottare uno stile di vita sano
è il primo passo per prendersi cura del
proprio cervello, ma la prevenzione
passa anche e soprattutto dal consul-
to dello specialista di riferimento: il
neurologo.

N. D. A.

All’ospedale
Guzzardi il

convegno che si
svolge nell’ambito

della Settimana
mondiale del

cervello

Raffiche di vento e due incendi
momenti di paura nella vallata

GIUSEPPE LA LOTA

La giornataccia di forte vento prove-
niente da nord ha messo tanta paura
ma per fortuna non ha causato molti
danni. Da quasi tutti i comuni della
provincia sono pervenute richieste di
interventi al centralino provinciale
dei Vigili del fuoco. A Vittoria, territo-
rio falcidiato da Eolo, qualche piro-
mane ha anche approfittato della
“bella giornata di vento” per fare un
falò nella vallata dell’Ippari, contrada
Colobria, proprio ai piedi la villa co-
munale. Sicuro di alimentare le fiam-
me senza soffiare e di pulire col fuoco
erbacce e sterpaglie che probabil-
mente davano molto fastidio. I vigili
del fuoco del distaccamento di Vitto-
ria si sono dovuti recare sul posto in
due riprese, alle 10 e poco prima di
mezzogiorno per circoscrivere le
fiamme e mettere al sicuro la fauna di
verde che tutti invidiano. Smentite,
pertanto, i post scritti su Facebook se-
condo i quali i pompieri non sarebbe-
ro arrivati sul luogo del rogo sebbene
diverse chiamate.

“Una prima squadra è giunta in con-
trada Colobria alle 10 e ha circoscritto
le fiamme- assicura dal Comando
provinciale il responsabile dei rap-
porti con i media Giorgio Di Martino -
il problema è che la squadra è dovuta
andare via per un’altra emergenza so-
pravvenuta contemporaneamente:
assistere le fasi del decollo di un eli-
soccorso per il trasporto del malato
presso un altro nosocomio. Concluso
il servizio, però, i colleghi sono ritor-
nati sotto la villa e hanno completato
il lavoro di spegnimento impedendo
danni a cose e al territorio”. L’episo -
dio, comunque, ha riproposto il grave

problema che vivono i volontari della
Protezione civile del gruppo “Carua -
no”, “volenterosi” sì ma impossibili-
tati a intervenire a supporto dei vigili
del fuoco perché i mezzi di soccorso
sono privi di polizze assicurative in
quanto scadute. Una incredibile si-
tuazione che perdura dal mese di feb-
braio, quando il vento di levante fece
tremare la provincia ragusana. Gio-
vanni Buonvicino, dirigente del grup-

po dei volontari “Caruano”, commen-
tando su facebook l’allarme social che
era stato lanciato dall’avvocato Piero
Gurrieri mentre si trovava alla villa
comunale, ha riproposto lo stato d’e-
mergenza dei volontari senza mezzi.
“Mi spiace non poter intervenire- ha
postato Buonvicino- abbiamo le assi-
curazioni scadute e ancora non vedia-
mo nessuna luce in fondo al tunnel
mentre l’estate si avvicina”.

A parte l’incendio ipparino di sicura
matrice dolosa, i vigili del fuoco han-
no ricevuto richieste di interventi da
tutti i comuni iblei, da Scicli, Modica,
Ragusa e zone montane. A Vittoria,
territorio dove il vento forte trattiene
il respiro per via del pericolo che in-
combe sulle coltivazioni serricole,
per fortuna non si sono registrati dan-
ni. Il vento ha minacciato il centro abi-
tato: in via Generale Cascino un car-

tellone pubblicitario ha creato un po’
di panico ai passanti, e in via Salvatore
Incardona c’è stata apprensione per
una guaina del tetto pericolante. Altre
chiamate sono state fatte per qualche
palo di luce e alberi abbattuti dal ven-
to. Lo stato di allerta è durato fino a ie-
ri sera. Oggi le previsioni meteo indi-
cano miglioramenti. Ma la giornata
d’allerta di martedì ha evidenziato
una falla organizzativa che riguarda
l’intera provincia, escluso il comune
capoluogo di Ragusa. Abbiamo appre-
so che esiste una disposizione regio-
nale in caso di allerta meteo accerta-
to. La disposizione obbliga l’attivazio -
ne di un presidio territoriale di emer-

genza in ogni comune. I 12 sindaci in
sostanza dovrebbero attivare il presi-
dio consistente nella messa a disposi-
zione di mezzi e uomini a supporto
dell’azione di protezione civile nel
territorio. Ieri abbiamo scoperto che
solo il sindaco di Ragusa Peppe Cassì
ha attivato il presidio territoriale d’e-
mergenza seguendo le disposizioni
regionali in materia di allerta meteo.
E’ andata bene, ma in vista della “sta -
gione dei fuochi dolosi” sarebbe bene
che qualcuno ricordasse ai primi cit-
tadini di osservare le disposizione in
vigore per il bene del territorio.

Il caso. Protezione
civile bloccata: i mezzi
di soccorso sono privi
di polizze assicurative
in quanto scadute

FUOCO NEI
GIARDINI. Il pic-
colo incendio
appiccato ieri a
valle del sugge-
stivo giardino
comunale di Vit-
toria, proprio a
ridosso dell’al -
veo del fiume Ip-
pari, è la prima
avvisaglia che la
stagione estiva
sta per arrivare e
che i piromani
cominciano a
entrare in azio-
ne. Questo è il
periodo in cui gli
agricoltori puli-
scono i terreni
dalle erbacce
con il fuoco assi-
stito e con tutte
le precauzioni
del caso, e cer-
tamente mai
nelle giornate di
vento. Chi ieri
ha acceso il ceri-
no a Vittoria lo
ha fatto con l’in -
tento di deva-
stare il territo-
rio, già altre vol-
te preso di mira.
Un primo segna-
le d’allarme che
le istituzioni de-
vono raccoglie-
re organizzan-
dosi per tempo.

La riflessione

Pompieri e volontari hanno circoscritto le fiamme in due riprese
Necessario un

doppio intervento
da parte di vigili

del fuoco e
volontari della

Protezione civile
per circoscrivere

le fiamme nella
valle dell’ippari
alimentate dal

forte vento

in breve
L’EVENTO
Musica e vino con «33 giri di Rosso»

n.d.a.) Si svolgerà domenica 17 marzo, alle
ore 18, al Castello Colonna Enriquez, il
quarto appuntamento di "33 Giri di Rosso".
Si tratta di un evento che unisce l'ascolto di
vinili e la degustazione di vino e prodotti
tipici. La serata sarà dedicata alla selezione
personale di Gino Nobile. L’ascolto sarà
accompagnato dalla degustazione dei
migliori vini e prodotti tipici del territorio.

LA SANITÀ
Ppi, arriva l’ambulanza medicalizzata

n.d.a.) La Commissione straordinaria ha
ricevuto una delegazione del Comitato
Scoglitti i cui rappresentanti hanno riferito
di avere appreso dagli organi di stampa della
decisione dell'Asp di assegnare
un'ambulanza medicalizzata, che si
aggiungerà al Ppi, e che i due medici di base
dovrebbero avere una rimodulazione dei
contratti affinché possano affrontare anche
le emergenze. La novità è stata accolta con
soddisfazione, ma è stata evidenziata la
necessità di avere certezze sulla tempistica
e che le novità non siano legate all’estate.
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